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U n a cop ia separa ta centesimi 

e la sua forza morale sono Inlatte 
. Ai Vtesidenti ed ai Consiglièri 

Sezionali del C.A.L 

;. Grazie a Voi, le nostre Se-
. zioni sono^ Autte concordi nel-' 

l'azione è' iiò mi 'conforta' nel \ 
. dovere che debbo.compiere co-\ 
.me Règgente,' ',• , ' "- j 
j Uomini insigni : jni precedei-, 

fero nella direzione del C. A. L \ 
ed il-loro ricordo mi riempie di', 

: riverente sgomento, ma, la M>- \ 
.strà cpllahorazione concorde:mi^ 

.. conforta a far fronte cita Situa-
'ziòjfe difficile. -,' • 
.-- Ha tenuto in due mesi tre 
^sedute del Consiglio Generale 
, e.tre del Comitato,di Reggen-\ 

za, olire a molti contatti con', 
.'alcuni,di Voi.' ... - . | 
- Non ho preso e non prenderò ! 
alcuna deliberazione se non col' 

iconsenso.del Consiglio. Pressi-, 
thàmente ' terrò una seduta nel i 
Veneto per trovarmi anche coi 
Presidenti regionali, • I 

Ho iniziata 'le cónsultazioni\ 
per H nuovo Statuto del C.A.L'. 

• per il quale ci baseremo sostan- ' 
zialmeiite sull'ultimo, a forma 

. elettiva, del 1923. Il Consiglio 
Generale sarà ctfiamàto à diicu-

'terlo sulle linee generali tra non. 
, molto, po[ esso iierrà rielaborato 
da incaricati competenti. 

La Sede centrale, ridotta al 
' minimo, funziona a Milano col 

cai}. . Ferreria mentre a Roma 
stiamo a contatto "coi Ministeri, 

• tentando anche di incassare i 
sussidi promessici, 

La bufera che colpisce te no-
stre:^ Sezioni ed i nostri rifugi, 

' è forte; tuttavia noi abbiamo un 
dovere evidente: mantenere sai-'. 

, da là compagine e difenderla;\ 
• poi si r discuterà del meglio dà \ 

fate..*,-. V., - ,• . • ... , 1 

cehe.e.belle, ma i nostri .rifugi 
soffrono; i nostri soci tendono 
«• disperdersi, le nostre pubhli-

, cazioni escono difficilmente. Bi
sogna reagire. 

Siamo in 45.000 soci di ogni 
parte d'Italia. Alla testa stanno 
140' Presidenti, tutti consoci di 
sapere e di esperienza sicura; 

1000 Consiglieri e 200 Ispettori 
dt rifugi: salda schiera di col
laboratori benemeriti, volontari 
disinteressati, di cui nessuna 
Federazione italiana .può yan-
tarsi in questo momento. Siate^ 
ne fiérii 

La nostra forza morale è in
tatta; ma occorre interessare i 
sòci in qualunque modo, utiliz
zando per propaganda le poche 
copie delle Alpi e dello Scar
pone a vostra disposizione: dif
fondetele. 

Pregate gli eccellenti soci un 
po' sognatori di un ideale alpi
nistico superiore, di affiancarsi 
ora nell'umile nostra, propagan
da giornaliera per scuotere l'a
patia di alcuni,^ per rincuorare 
i dubbiosi, per sostenere la lotta 
contro i soci indifferenti ed egoi
sti. Dite a questi ultimi che io, 
personalmente, ottenni per loro 
nel 1925 le « riduzioni ferrovia
rie», ma non ritengo che ora 
essi debbano solo ricordare tale 
positivo, ma meschino vantag
giò ed abbandonare tutto ù bel
lo-eì^ il buono che forma l'es
senza, del C.A.1, allontanandosi 
dall'Istituzione. Le quote sociali 
sono la nostra forza'anche spi
rituale. 

Richiamate tutti agli entusia
smi ed alla simpatia verso le 
montagne ed al sentimento del
la natura, ispiratori spirituali di 
alto valore. 

Il C, A. I. è l'Ente nazionale 
della montagna; esso continuerà 
nella sua azione con energia. .A 
Torino ed a Trento le Sezioni 
universitarie sì organizzano e 
prosperano; a Milano il Natale 
alpino raccoglie larghe offerte 
da tutu i soci; la preparazione 

continua assidtmmpnte presso 
l'Ufficio Guida C.A.L .'C.T.L 
Prossimamente ttscirà un nuovo 
numero delle Alpi. 

Stiamo tutti uniti e concordi: 
riprenderemo con vigore nuovo. 

Vi ringrazio a nome del C.A.L 

Il Reggente 
• > GUIDO BERTARELLI 

FogioiiiipiiÉWii 
K. 239 • 24 dicembre 1943 

1) Nuove nomine ùì ispettori 
dei rifugi sociali. — Le Presiden
ze sezionali sono Invitate a no-

. minare l'Ispettore di ogni rifugio 
sezionale che ancora non avesse 
un, titolare. 

La pratica ha dimostrato qua
le funzione Importante abbia que
sta figura benemerita di collabo
ratore. L'ispettore è 11- naturale 
amico del custode e lô  sorregge 
nel casi attuali, complicanti é qua
si sempre disgraziati.' 

In Piemonte, specialmente, 1 ri
fugi non hanno che in parte 1 ri
spettivi Ispettori: la loro opera è 
invece indispensabile. Molti con
soci ambiscono a '{ale carica. 

s i provveda a fare le nomine, 
dicendo chiaramente che denari 
da spendere non ce ne sono. Que
sta base morale non ha mài spa
ventato 1 buoni ispettori. Anche 
i consiglieri sezionali possono es
sere utilmente nominati ispettori. 

E' essenziale che egli abbia l'a
morevole cura per li custode e 
che faccia almeno una visita an
nuale al rifugio, segua le vicen
de locali ed Interessi gli imman
cabili entusiasmi locali. - " 

La segnalazione " che l'ispettore 
farà delle benemerenae del custo
de alla Preslden^ «sezionale : fc 

. molto importante. La Sezione di 
• Milano ha pure nominate un cer

to numero di ispettrici: anche 
l'opera delle valenti, consocie è 
apprezzata. 

Nei • prossimi mesi , pubbliche
remo gli elenchi degU Ispettori di 
rifugi sul Notiziario Le Alpi e sul
lo Scarpone. 

2) I bilanci delle Sezioni. — E' 
importante che le . finanze delle 
Sezioni vengano ' salvaguardate 
completamente. Non fate alcuna 
spesa per 1 rifugi a meno che 
generose oblazioni di consoci vi 
pongano a disposizione I mezzi 
In anticipo. L-e quote sociali ba
stano scarsamente all'amministra
zione sezionale; esse non possono 
essere distratte per scopi straor
dinari di riparazioni In questi 
momenti. 

Seguono altre disposizioni di ca
rattere amministrativo ordinario. 

Il Reggente del.CA.l. 
G-XIlDO BEBTABELU 

braio-marzÒ li proprio con
sueto Córso invernale. * • ; 

A causE^ della situazione ge
nerale e dei traspòrti,' anziché 
nel Gruppo dell'Ortles-Ceve-
dale, 11 Corso quest'anno ver
rà tenuto al rifugio Fratelli 
Calvi (m. 2015), nella splen
dida zona sci-alpinistica del
l'alta Val Brembana, zona or
mai nota agli alpinisti e agli 
sciatori anche per essersi di
sputato ivi per più anni il 
Trofeo Parravicini. . 

Non a jpena saranno concrer 
tati accordi particolari con le 
autorità'locali e fissato la da
ta, ne verranno resi noti il 
programma e le modalità d'i
scrizione, , • • 

Al C.AA.I. che, dopo aver 
dato la sua preziosa collabo
razione alla Scuola nella per
sona dei due successivi diret
tori P. ^farImontl e C. Ne
gri, se ne assume oggi diret
tamente — per accordi inter
corsi — anche 11 compito or
ganizzativo, vada la ricono
scenza degli alpinisti, che in 
tanti anni-, di attività hanno 
appreso a stimare la Scuola 
Parravicini come una delle 
più anzane e più complete 
Scuole alpinistiche. In Italia, e 
m partlcolar, modo largratitu-
dine dei giovani che liotran-
no — come per 11 passato — 
fruire di un Insegnamento tecr 
nico, prezioso allo scopo di 
conseguire tma preparazione 
fisico-spirituale, ormai indi
spensabile per praticare con 
serietà l'alpinismo. 

Pioiiorasii-alQiilìto 
della Scuola " A . Parravicini", 

Dopo la normale attività e-
stiva nella zona di Chiareg
gio, 11 cui resoconto è apparso 
su queste medesime colonne, Ir. 
Scuola Nazionale d'Alta Mon
tagna Agostino Parravicini,. 
organiz::ata e diretta dal Cen
tro Alpinistico Accademico I-
taliano (C.A.A.L), fa sapere 
cne Inlzierà nel periodo feb-

11 O.A.I. venne fondato a To
rino nell'ottobre 1863 da Quintino 
Sella e da Bartolomeo Gastaldi, 
attorno ai quali fu un accorrere 
di quanto di più preclaro contava 
allora Torino. 

Era 11 quarto che In Europa si 
fondava, il primo essendo stato 
quello Inglese (1859), 11 secondo 
l'Alpen Vereln di Vienna (1862), 
e il terzo lo svizzero, di soli sei 
mesi più anziano del nostro. Ma 
al 12 agosto 1863, giorno nel qua
le Quintino sella saliva U Mon
viso, può arsi risalga la vera 
fondazione del nostro CAI., che 
Il 23 ottobre di quell'anno veniva 
ufficialmente costituito. , 

iZe, Società doveva essère na
zionale, e tale è stata fino da 
principio e poi sempre. In tutta la 
sua vita.-In questo suo carattere 
è consistito, come consiste ora, la 
sua forza». 

Nel suo periodo di vita (1863-
1866> la Società era formata da 
una sola sede in Torino: ma, co
minciando a farsi sentire il bi
sogno di nuovi centri di- ritrovo 
pel soci sparsi nelle varie regioni, 

nel secondo semestre del 1866 si pra di esse si stabili una I>lrc-i difficile), £ si perviene sotto 
costituì una succursale in Aosta, zione col nome di Sede centrale Ma caverna nera. Si Jsupera 
quindi un'altra a Varallo (1869), e col.complto di sovrlntendere al-,; Questa a sinistra e noi si at-
e negli atti ufQciaU si aggiunse 11 le cose generali del Club ed a»Kc' -̂nvpr.ìn npr una cenela verso 
Utolo di italiano a quello fino al- ministrare. 1 contributi verstó t'averea.per un̂ ^̂ ^̂  
loraadoperatodl01ubAlplno,.daUe Sezioni. Il presidente eMÌ sinistra raggiungenao io spi-

Le succursaU di Agordo e H- consiglieri della Sede centrale so-1 Bolo. Si sale per questo, molto 
renze si aggiunsero alle due prl- no scelti fra tutti i soci del CluT}, • friistagliato ed esposto, perve-
me, aumentandone così il nume- e si stabili debbano essere nomJ-;nendo ad un'ampia piattafor-
ro, e cominciò 'pure ad iniziarsi nati dall'assemblea dei delega^,!'ma erbosa. A sinistra di que-
un principio di vita amministra- della quale più tardi, si dichiara^? jt^ gj gjig per un camino in-
Uva in'qualcuna di esse. . , rono membri nati i presidenti «:-. cassato nella parete, fino al suo 

Coi volgere degli anni, estesosi Sezione. • ••. itprminp ai attraver.sa noi a 
vieppiù -l'amore dei monti, ere- : Altre Varianti vennero poi anc^-J * " ^ P | - °^^ cenel fom^to) 
soluto il numero del soci, mag- ra Introdotte nello Statuto soclalew £™f ̂ ^?;„Pf5„,"'l^rt^ ,,^°-^"'^^^ 
glormente si .affermò "Il fclsognq fra 1 qualil è notevole 'agglun,!*!! «no a pervenire ad un camino 
di vita autonoma nelle succursa- delle nuove categorie di soci afìj che provien? dal fondo della 

. , ^.^-li,. - j -_i* , hciie',^e dove li camino ^lega" 
nlstratlvo. La Sezione di Torino di tutti possono da essere ntrarrtìj, ^̂  gjjjjĝ j.̂ ^̂ /̂ j ^̂ ĵg pgji una cen-
funzione quale Sede centrale, e granai vantaggi. . . ' .ii". Bia,ver<5o= destra i-aCKluneen-
con amministrazione propria: ver-• Presidenti effettivi furono: 4 In n fìln S %Mta qi 4l< 
sando però tutte alla Sezione ma- barone Fernando Perrone di Sanj S2, „,,„fn. i» wfn i» rn l» 
dre un contributo per ogni gocio Martino (1863-64); l'avv. profea-ji, Per questo,^ in alto le rocce 

dì S ^ ' lo il filo della cresta. Si sale 
_ profe3-]i'per questo; in alto le rocce 

iscritto, da servire "per le pubbli- sor .Bartolomeo Gastaldi (1864.]! divengono ripide ed esposte, 
cazioni sociali e per le opere di 72); l'aw. Orazio Spanna (1874);;] Si perviene alla base di ufi 
carattere e utilità generale. (l'ing. prof. Giorgio Spezia (1875) j . , camino incassato a destra-nel 

Nel 1876, cresciuto il numero l'ing. Quintino Sella (1876-84)̂ 11; 
delle Sezioni, si Iniziò un altro sen. prof. Paolo Lloy (1885-90) i, 
periodo di attività nella vita del Vavv. Antonio Grober (1891-1S09) ? 
^ , . . 1 - . 1 . , . - - . . . « 1 . 1 - . . «- . . - . . -11 j - , 11 eoli rirrlf T-AVon^n rlnTlìprnT»', 
soci Si sostituirono quelle dei de
legati (uno ogni SO soci) e s'in
trodussero nello Statuto molte al<-
tre forme. 

Anche la Sezione di Torino, da 
allora in poi, divenne Sezione au
tonoma come tutte le altre, e so-

(1910-17); l'avv: Basilio CalderlnE 
(1919-22); l'aw. Eliseo AntoUJu 
Porro (1922-29). ,':;.) 

(Dttll'opiiscolo « Club A'^pln'iS 
Italiano , Cenni e dati siiti 
la sua opera - Statuto. Re-'-
golamenio - 1923), -' .'•'' 

ffi I Altre "P^Bni®r| 
dcaillé Oròbiche «He Giulie 
Gruppo del Morlon 

Prima ira^rersala compielo . 

Nei giorni 2 e "3'settembre 
u. s. Antonio Gobbi, portatore 
del C.A.I., ed Ales.<!andro Miot
ti, alternandosi al comando 
della cordata, hanno effettua' 
ta la prima ' traversata com' 

Altezza della parete m. 35C; -
circa; difficoltà di 4.o g radp ' 
con vari passaggi di 5.o; chldr; 
di impiegati una quindicina, 
tutti ricuperati. --jj:' 

GRUPPO GEL SÂ SOLUNGO f 
- '̂ ^ 

Punta Cinque Dita 
Jà-verticale paréte della cre
sta. SI arrampica nel camino, 
in alto stretto e liscio ma con 
roccia compatta (molto diffi
cile). Terminato questo tratto. 

pietà del Gruppo del Morlon,, Direttissima all'Anulare (parete SfU 
in Valpelllna. - I ' A f nià 

Partita dal coUe del Monte I II fo luglio u s . AniomJ sl";vità'mtTma'"p'àrte"stra-
Gelè (m 3180) alle ore 10 del, Go^^^ portatô ^̂ ^̂ ^ del camino salendo 
giorno 2, la cordata ha supe-; Alessanaro M^ou^ â ^̂ ^̂  ^^^^^ ^ ^ ^^^_ 
rato in giornata le varie « " - «J al comanao^ per diretU^i^ versando infine per,un inta-
' } L m Ì'^^..^^'L$Ì Ĥ°; maT ?Ì^ll!Ì.raÌ^L^xiUo della_cresta_sl perviene a 

gradoni si raggiunge una lar
ga cengia erbosa. La salita 
continua arrampicando alla 
sinistra di un enorme camino, 
ben visibile dal basso. SI per
viene alla base di,un canale 
che piega vetso destra. Poi per 
rocce varie in cresta, e per 
questa alia- vetta dell'anticima 
Est (ometto). 

Tempo impiegato: ore 4 dal
l'attacco. 

Parete Est (31 ottobre 1943). 
Da Bevorchians; si saie il 
canalone della Creta Grauza-
ria che fiancheggia la cresta 
Nprd dell'anticima Est da un 
latò,''l'irCàtópàtiiir'E3t-*tLa 
Madrace) dall'altro,, Di fronte 
al plinto piùjin basso di que-' 
sto Campanile, si sale per una 
ampia cengia. Questa cengia 
sale nella direzione delle gial
le pareti verticali dell'antici
ma Est. Giunti quasi al termi
ne di .questa cengia; attacco. 

\ Si sale per un breve camino 
verticale, e poi si continua a 
salire per rocce oblique verso 
sinistra fino a pervenire ad 
una fessura. Si sale per questa 
fessura (molto difficile), e ter
minata questa si giunge, ad 
uno spiazzo di ghiaie (omet
to). Si gira a sinistra per po
chi metri, e si perviene a un 
altro spiazzo di ghiaie (omet
to). Si sale da qui per un ca
mino e da ultimo per una bre
ve fessura, raggiungendo il 
principio di un colatoio che 
por.ta ad una fessur.a. Questa 
fessura si supera con gravi 
difficoltà, data,la sua friabi
lità (molto difficile) ; poi si 
continua a salire per rocce 
verticali, giungendo ad una 
breve fessura, gialla e verti
cale. Superata questa, (molto 
difficile), si perviene 'ad una 
forcella. Qui la pendenza del
la roccia diminuisce è si sale 
in un anfiteatro a pareti, rag
giungendo ia cresta. In breve, 
poi, seguendo questa si pervie
ne alia cima.'O'-e 3 dall'attac
co. Altezza della parete circa 
300 metri. Diiflcoltà. comples
sive di 4.0 grado. 

Campanile Est 
aery, aeaa cecca .uruvaye, nei. ' j"T, ">.fJ-;,,p"T-)Yta I )'.*v|una sommità di questa.' ^ M a c i r a c e ) 

punte Giuditta ed Ester, dellai„,,^apa«tej>--^^^^^ pareti declivi orientali della Creta 

dery, della BeccajCrevaye.^ ^el >'̂ '̂ » ̂ -̂̂ f̂ "̂ ,';;-̂ ,-;̂ - —7",""'K:;i[una sommità di questa, 

gegrdd-Morron-eTerMoTioniB^^^^^^^ 
s!»?(-»r,fr(nnnio <ri,inupnHn aiip'cata nel ccntro da unafessu-iverucau Settentrionale, giungendo alle \ «.^pe^fetTaSr^entr d l r i t tnh 'e ' b u o n r r o c c i a f K pTilenl^ 

va a perdersi sotto- il nero, nel punto ove la cresta si col-
straplombo del terzo superiore lega con quella^ che^ proviene 
della parete " " " " " " v.n,v,« 

19.15 sulla vetta del Morlon 
Centrale, presso la quale ha 
bivaccato. 

Ripartita verso le 8.30 del 3 
settembre, la cordata, sempre 
per cresta, ha raggiunto il 
Morlon Meridionale, Il Monte 
Clapiè, la cresta del Dard, la 
P. Florio, la .Testa Quaini, la 
Testa Bonin, Il M. Berlo, fi
nendo la traversata al colle 
di Ollomont, ove giungeva alle 
18 circa. 

La traversata ha richiesto 16 
ore effettive di arrampicata 
lungo le sue aeree creste di ot
timo granito. Le difficoltà in
contrate, volendole classifica
re, non superano il 3.0 grado, 
salvo qualche passaggio di 4.0. 
Non è stato impiegato nessun 
chiodo,-Il totale dislivello di 
pura arrampicata dal colle del 
Monte Gelè al colle di Ollo
mont è di 3000 metri circa. 

• Antonio Gobbi è un «por
tatore* at eccezione, perone 
laureato in legge ed ora lau
reando in lettere. Pur appa
rendo per la prima volta agli 
onori della cronaca, è un ra
gazzo che questo anno si è 
fatto numerose salite di primo 
ordine nelle Dolomiti, in Val-
pellina enei Gruppo del Bian
co (Cresta des Hirondelles, è 
Cresta sud della Noire.de Pé-
téfet). , 

Quota 1938 dell'Alberi 

La salita si è svolta' usu
fruendo appunto di tale fes
sura, lungo Ja quale.sono sta
te incontrate «severe difficoltà; 
aggirato verso sinistra lo stra-

dalla Sfinge (Antlcima Nord) 
Siamo ora immediatamente 
sotto la cima della Grauzaria, 
separati dall'enorme Baratro 
che trovasi a nord della vetta. 
Si percorre a sinistra un bre- ' 

piombo nero e bagnato, la cor- ve tratto di cresta friabile fin 
data è uscita in vetta lungo sotto all'antlclma; a sinistra 
un elegante diedro con minori per una cengia e-superando 
difficoltà. 

Tempo impiegato: ore lO; 
altezza della via: m. 250 cir ' 
ca; chiodi Usati : 28, dei quali 
4 lasciati in parete. 

La difficoltà della via è sta
ta dal salitori giudicata com
plessivamente di 5.0 gradò su--
pèriore. 

muMMvimmmm 

(poi un difficile e friabile ca-
mino, si perviene in vetta al
l'antlclma; da questa si rag
giunge subito la cima della 
Creta Grauzaria. 

Tempo impiegato ore 5 dal
l'attacco. Altezza della arram
picata 800 metri circa. Diffi
coltà varie di 3.0 e 4.0 grado. 
Salita «direttissima» dal nord. 

Camino Nord sulla cresta 
Est (19 settembre 1943) .— 

r\ L' r\ ' . >•' Dalla sommità del grande 
( P P T / ì M P f l l l 7 / ì P I J ì ghiaione che s'innalza dal col-
U I D i a U I a u ^ a i l a jg goull sopra ll piccolo paese 
Sulla Creta Grauzaria (me- di Grauzaria (cioè dal Gran 

tri 2068), l'alpinista udinese circo», ci si orienta verso il 
Renzo Stabile, della Società iato destro di questo. Si sale 
Alpina Friulana, Sezione CA. per un cengia che porta ad 
L Udine, ha aperto da sólo due una f(jrcelletta ad oriente del 
nuove salite: una per la ere- campanile Piccolo Gobbo. Si 
sta Nord-Est, e l'altra per 11 discende da tale forcelletta fa-
camino Nord sulla" cresta Est. cilmente fino al punto dove 

.Cresta Nord-Est (3 ottobre termina In alto la gola N.-E. 
1943). — Da Casera Plop so- che sale da Flop. Si sale a si-
pra a Bevorchians. (Alpi di, nutra per un facile canale, fi-
Moggio Udinese), si sale nella no a raggiungere, la base del 
direzione centrale delle pareti camino Nord sulla cresta Est. 
nordiche della Creta. Circa H camino è alto oltre un cen-
uha cinquantina di metri a linaio di metri, con buona 
destra della base della gola, roccia solida, ma difficile. Su-
N.-E., si apre una parete ver-; perato questo si perviene ad 
ticale Interrotta in alto da una cima sulla cresta Est (o-
strapiombi, solcata In basijo^.^netti), (due ore dalle base 
da varie spaccature. Punti di,, delle rocce del Gran Circo), 
riferimento per l'Inizio di què-'Da questa cima, seguendo la 

n 20 agosto scorso le due 
cordate .Miro Ceroni (capo 
cordata). Francò Pollini (uni
versitari), Maurizio Alberto di 
Oltrecolle, e Guido Ferrari di 's ta iscalata "sonò: un camino cresta Est fin d'ove questa si 
Trevlglio (capo cordata) 11 fi-
gllo Franco Ferràrl e Pino 
Carrara di Oltrecolle, hanno 
compiuto la prima ascensione 
della parete Nord di quota 
1938 dell'Aiben verso Oltre
colle. 

Le due cordate hanno salito 
la parete, per due diverse vie 
quasi parallele, impiegando la 
prima ore 4 e mezzo; la se-, 
conda 6. 

chiuso in alto da un masso collega con la cresta Nord, e 
incastrato, più in alto sopvs. .seguendo quest'ultima oltre la 
questo una caverna nera. anticima Sud, si perviene in 

Si attacca la parete salendo circa du€ ore alla vetta della 
nel centro per un camino dif
ficile che piega verso destra. 
Dopo circa una quindicina di 
metri, si sale a sinistra per 
il camino che porta " il masso 
Incas t r a to (molto difficile). 
Superato questo, si continua a 
salire per un dièdro (molto 

Creta Grauzaria 
Antìcìma Est . 

Su questa antlcima della 
Creta Grauzaria sono state a-
perte dal rocciatori udinesi 

-^>^, ' .m\due nuove vie: p e r l a paréte 
Ovest, da Renzo Stabile da so
lo, è per la parete Est^ dalla 
cordata Stabile-Perotti. ,',.. ; 
: Parete Ovest (1 agosto Ì943). 

L'attacco di questa, salita è 
" à 

Itinerarrseguitl: Ferrari (a sinistra), Ceroni (a 'destra 

Creta Grauzaria. 

PER LA GENTE DEI MONTI 

IL NOBILE CONGEDO 
di un Podestà olpinislo. 

desi suoi 

Grauzaria. Renzo Stabile e 
Giuseppe Perotti del C.A.I. d i , 
Udine, hanno il l.o novembre ' 
scorso compiuto la prima sa- ' 
llta dello spigolo Ovest | 

Relazione 'tecnica. '•— Dalla ! 
Belletta ad ovest del Campa-1 

nlle si attacca, la roccia sa
lendo obliquamente, a sinistra 
fino a raggiungere lo spigolo. 
Si supera una breve e diffi
cile fessura; Indi si continua 
a salire per rocce sempre se
guendo il filo dello spigolo, fi
no ad un piccolo terrazzino. 
Da questo punto lo spigolo sa
le con una parete. verticale e 
strapiombante, alta 30 metri. 
Si supera questa (straordina-
mente difficile), e si perviene 
direttamente alla cima. Ore 2 
dall'attacco. 

Cima dei Ciai 
fa parte del gruppo Semio-
Grauzaria, nelle Alpi di Mog
gio Udinese. La cordata udì- j 
nese Renzo Stabile e Giuseppe 
Perotti ha effettuato la prima 
ripetizione della parete Nord, 
tracciando una nuova varian
te (20 giugno 1943), 

Relazione tecnica. — SI sale 
per il camino* della via Feru-
gUo, e dopo aver superato il 
primo tetto, ci si arrampica 
sulla parete di destra per una 
lunghezza di corda (molto 
difficile) ; raggiungendo così 
un minuscolo terrazzino. Si 
supera 'una parete strapiom
bante in alto e liscia, alta cir
ca 8 mètri (5.0 grado superio-alia base della gola N.-E., ~ uà o meui vo.u grauo 

mezz'ora di cammino da Flop Ire), e poi si continua la sa 
(Bevorchians). 'Si.sale per la iuta obliquando leggermente 

-gola fino a che questa trovasi i verso destra^ superando fessu-
ostrulta da un grande masso, i re e camini; fino a pervenire 
Ci si ,arrampica a.sinistra per Ja una cengia sotto a una gràn-
una serie di camini alquanto de parete gialla. Si gira per 
difficili, fino a pervenire a una questa cengia a sinistra oitre-
cengia. Si supera un breve ca- passando il camino principale 
mino, e si continua verso de- : della via Feruglio, e ci si ar
sirà* per la cengia fino a rag- 1 ram'plca in parete dapprima 
giungeredl nuovo: quasi la go-I verso sinistra, poi verso de-
là; (sino a questo punto viene stra, fino a pervenire ad una 
seguita la via Feruglio della ^ forcelletta, ove termina il ca-
Eola). ' • • , : mino. Qui la pendenza della 

Ora si segue a sinistra.una roccia diminuisce, indi per dos-
cengia; a metà circa di que- ' si erbosi e facili paretine si 
sta, si sale per un erto carni- raggiunge facilmente la cresta 
no, ma non difficile, e poi per e per questa in cima. 

I nostri lettori conoscono, per 
i suoi vàri scritti sui problemi 
della montagna, dal quali tra-
fj|i(ì^seH?are,ì .u.ni -appas.sionato 
araorè'alfa gente che Vi abita,il 
prof. Giuseppe Pensa, alpinista, 
socio dèi C.A.I. Milano, che è 
stato fino ad ièri, per un qua
rantennio, podestà del Comune 
di Esino Lario, allo falde della 
Grignà settentrionale. Diciamo 
«e fino ad ieri »,' perchè proprio 
il 27 novembre il Pensa si è con
gedato dai suoi amministrati, 
costretto a tale atto'dalle circo
stanze di vita che gli impediva
no di recarsi periodicamente in 
quel Comune, come aveva fatto 
assiduamente finora. 

In tale occasiono egli ha vo
luto rivolgere agli amatr esine-
si un manifesto, intonato ai più 
nobili sentimenti, che vogliamo 
riprodurre nei periodi più sa
lienti, poiché p(jngono in luce la 
appassionata opera del nostro 
collaboratore ed il suo fattivo 
contributo, per quanto riguarda 
il suo modesto settore, alia so
luzione del tanto dibattuto pro
blema della montagna: 

« Con quali criteri, con quali 
principi e con quali sentimenti 
io abbia agito voi ben lo sapete, 
e sapete anche come io vi abbia 
considerali tutti e sempre fra
telli. 

Ho fatto per voi ciò che ho 
potuto: soprattutto ho cercato 
di far del bene nel senso cri
stiano della parola, specialmen
te ai più bisognosi. 

Alieno per temperamento e 
per principio da ogni violenza 
p do ogni spirito di parte, nella, 
TJéHta;'chte'è'fciftt.'é-fìèU'drnòrè;*, 
Che è felicità, ho. cercafo,;spero 
non invano, la giustizia sempre 
e dovunque, ed ho cercato la 
pace. 

•Vi ho difeso contro ogni di
spotismo dai vostri avversari, 
vicini e lontani. Con voi ho air 
feso tutti i figli della montagna, 
nostri fratelli carissimi, spesso 
incompresi e trascurati, non ra
ramente combattuti. 

Ho tanto a lungo e con pas
sione operato con Voi per l'a
more che porto a questa nostra 
terra, che è la terra dei mìei 
Padri, per contribuire al suo 
progressb e perchè sono persua
so che ogni cittadino, in qua- 1 
lunque condizione si frozii, ha j 
il dovere di dare quanto può, 
con disinteresse, per il bene 
collettivo. 

II Comune è stato ammini
strato con onestà e con la pili 
stretta economia ragionevole. 
Nonostante ì tempi difficili, è, 
perciò, in ottime condizioni e-
conomiche, senza debiti, con 
tosse moderate e con un forte 
avanzo dì cassa, che permetterà 
dì finanziare facilmente l'ulte
riore sviluppo del poese. 

Le molte opere che obbtomo 
compiuto insieme (rotabile, ac
quedotto. Cimitero, Asilo, Casa 
comunale, strade, tombìnature, 
sisfemozioni, ecc., ecc.), sono u-
na base sicuro per l'ovvenire, 
«no rooione di orcroolio senzo 
arroganza per noi e un incita
ménto, per i nostri figli. 

Resterà soprattutto nella vo
stra e nella mia memoria il ri
cordo dell'ardore che ci ha 
sempre onimafi per il bene pub
blico. 

Se qualche merito io ho avu
to, ricambiatelo raddoppiando il 
vostro ìnteressamentto ed il vo
stro affetto'per il Paese. 

Non seguite l'esempio degli 
immemori e desìi egoisti. 

Non lasciatevi avvelenare dal
la moderna falsa sapienza. Le 
norme della vita sono eterne e 
non possono essere superate: a-

more a Dio e al prossimo, do- • 
vere, lavoro, dionitd, onore. 

Non siofe ingrotl, ma contote 
su voi stessi, non sull'aiuto al
trui. 

Aborrite il male sotto ogni 
forma. Conservatevi onesti, la
boriosi e pacifici, oiulotcvi ed 
ornatevi o vicenda. Dio vi be
nedirà, e/farà si che trionfi fi
nalmente una maggiore giusti* 
zio sociale che sopprima le at
tuali disuguaglianze, porti una 
migliore distribuzione delle ric
chezze e dei. profitti. 

Mi congedo da voi quale Po
destà con il cuore stretto e con 
l'animo in tempesta. 

Le disgroziofissime e pottrose 
condizioni in cui verso l'italio 
nostra, tradita, invasa, marto
riata e disprezzata, mentre il 
passato, il nostro passoto, ben 
altro ci faceva sperare, mi riem
piono di dolore e dì tremore. 

Povera la Patria nostra che 
ci fu tolta! Poveri i nostri figli 
se non sapremo trovar rimedio 
a tanto male! 

Le rovine moferiali e morali 
che ci stonno attorno sono infi
nite! Da esse non potremo ri
sorgere e salvarci che per la vir
tù eroica dì tutti noi. 

Guai se in quest'ora tragica 
e solenne saremo pourosi e 
vili. 

Dio ci restituirà la Patria e 
ci concederli la virtù e la forza 
necessarie per riconquistare un 
così prezioso dono, soltanto se 
ce ne renderemo degni.' 

Vi auguro ogni bene». 

Al 20 dicembre Angelo Casari 
ci mandava le seguenti condizioni 
della neve nella zona del Piani 
d'Artavaggio: 
Rifugio Cazzaniga . . cm. 100 

> Casari . . . » 40 
Le montagne del bosso Trenti

no sono abbondantemente lime-
vate. Nella zona del rifugio Vin
cenzo l,ancia all'Alpe Pozze la 
neve ha raggiunto il metro d'al
tezza; sul Finonchio e sullo Zu-
gna i 60 centimetri, sul Cornetto 
dello'Stivo cm. 40. 

E' stato ordinato di tenere 
sgombro dalla neve 11 Passo di 
Monte Spìnga, cosicché si può ar
rivare in autocorriera fino all'al
bergo. Tale corriera fa servizio 
da Chiavenna a Monte Spluga 11 
lunedi, giovedì e sabato, esclusi 
1 festivi, con partenza da Chia
venna alle ore 12. 

Tutti 1 valichi: Spluga, Stelvio. 
Tonale, Bolle,, ecc., sono tenuti 
sgombri. 

Ricordiamo che sussiste sem
pre Il divieto di spedizione de^i 
sci per bagaglio. 

La nostra 
sottoscrizione 

F.A.L.C. - Sottosezio--
ne C.A.I. Milano, per 
due quote abbona-
njento benemèrito fi
no al 1944 . ' . . . . L. 100,— 
Benvenuto Palese di 
Bergamo, integrazio
ne abbonamento . . » 14,30 
Cav. Guido Ferrari di 
Trévigllo, rinnova lo • 
abbonamento pel 
1944, tramutandolo in 
«sostenitore» . , .' > 100,— 
Elvezia Bozzoli Para- • 
sacchi, del C.A.I. Mi
lano, «modesto con
tributo per superare 
1 tempi più difflcUl » » 100,— 

H cav. Guido Ferrari di Tré-
vigUio ci ha procurato un al
tro nuovo abbonato. 

Più che mai, in questi duri momenti, 
ci occorre la vostra adesione 

Rioualel'aliliooaiiiepioiiejigilil 
che rimane immutato in L. 15.20 
Tramutatelo in bérT .̂":;rt: ,) 50.» 
0 in sostenitore li 100.-

Le relative quote vanno inviate, a mezzo assegno dteJare 
0 vaglia postttie, all'Amministrazione de 
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SEZIONE DI MILANO 

XVI Nata le a lpino Invito ai soci oitaiizi 
L'appello chela nostra Se- del G.A^I 

sione, . seguendo. : le - tradizioni 
più « belle dèi suoi entusiastt 
delta montagna, ha fatto an
cora una volta ai soci, ha tro
vato, pronto, 'riscontro. Nume
rose' sono le- offèrte giùnte' al 
Comitato - presieduto dal gr. 
uff. rag. Mario Bello e ne dia
mo un primo elenco. 

Intanto 'il Comitato ha svol-
to' le pratiche normali presso 
iìpodestà e l parroci delle nor 
atre vallate alpine per ìnteres-
sarli alle distribuzioni ai bam-

• bini più bisognosi. ' 
/ soci.che vogliono.parteci-

Jiaré alla nobile inisiativa so
no invitati a mandare la loro 
off^rtaral Comitato, presso la 
Segreteria della Sezione. 

Ecco'la prima lista degli of
ferenti: 

I Soci Vitalizi sono Invitati a 
versare alla rispettiva. .Sezione 
una quota volontaria di-L. 50 per 
U 1943 e li. 50 per U 1944. .. 

II sacrificio singolo'é piccolo, 
mentre: 11 t>eso complessivo e . la 
mancanza di rèdditi, dei rUugi, nei 
quali furono investite le quote di 
riserva .dei - vitalizi, sono gravi. . 

Mambrettl Ing. Luigi, lOOO; Mosca 
gr. uff. Giu.seppe, 1000; Rossini cav. 
lag. - Antonio, 100; magg. Oddone 
Satfola, 200; Nagel comm. Carlo, 100; 
Butti Idarosa, 50; Reali .Pietro, 25; 
Musso, 100; Zetti. 100; Glussanl avv. 
Camillo, 100; Marimontl Rosalba, 
100; Gazzola Carmen Maria, .100; 
Frati: Ing. Arnaldo, 200; Monti Er-
sflio; 500; Ricca Edi, 200; Legutl Re
nato, 5; Galimberti rag. Angelo, SO; 
Palandrl Maria, lOO; Murari rag. 
cav. Giorgio, 200; Bossi Ernesto, 100; 
GuSati ,dott. Alessandro, 500; Trez-
zl rag. Emanuele, loO;,Gerelli dott. 
Attilio,, 200; Bertàrelli dott. comni. 
Guido, 200; Banca Nazionale del-La
vóro,. 500; Barenghi dott. Massimi-
llaho, 50; Allegri dott. Ernesto, 300; 
Clilozzoto Guido; 50; Mambrettl-rag. 
Cairlo, 50; Tedesciil rag. Mario, 50; 
Tagliafico Achille, 100; Crivelli 
comm-. Primo, 60; Fontana Roux 
Arnaldo Susanna, 200; MàpéìU Giu
seppe, 200; Gruppo Amici della Mon. 
tagna, 80; Maglstrettl Ing. Luigi, 
lÒOO; Colombo Edoardo, 5Ó; Tansini 
Ing. Gino,:200; S. A. Cotonificio 
F.lil OltoUna, 300;. S . A . Nastriflcio 
Macdò, 100; Lentesi rag. Cesare, 500; 
Zara Ferruccio, 100; Porro dott. 
Giuseppina, 50: Comp. Na?. Impor
tazione Pelli, 500; Taccani avv. Car
lo,.- 20; Ditta Martino • Scaglia,- 20; 
Bianchetti Ing. Giacomo, 50; Paoli-
pi Giuseppe, 100; Greco rag. comm, 
Eugenio, 100; Bianchi dott. rag. Al
berto, 50; Calmi Carlo, 200; Corda-
ra.Darlo, 10; S. A; Antonio-Daelli, 
ao; Degli Uberti Marisa, 50;.BrlOschl 
Mairlo, 25; Cescotti rag. Giuseppe, 
102; Sassi cav, -Arnaldo, 100; Banco 
Ambrosiano, 100; MigUavacca rag. 
A., 300; Mella Luigi, lOO; Ditta Mot
ta, 200; Camparl Davide, 100; Benni 
on. • Antonio Stefano, 200;- Borletti 
gr. uff. Ferdinondo, 500; Zonchello 
dott. Giacomo, 100; Magnonl Romo
lo, ^100; Gussonl Ercole, loo; Bona-
cossa essa Maria Luisa, 100; Frova 
Carlo, 100; Grippa Aldo, 20; Casati 
Brioschl, ing. Gianfranco, 100; Pe-
russia prof. Felice, 50; Pizzagalll 
àvv. Felice, 20; Vitale Bratnanl, 500; 
Schiavio cav. uff. Olindo, 100; Ma-
séra Paolo, 100; In memoria di 
Giorgio Maggiorii, lOO; Ini memoria 
di Atitonio .Tolottl, 100; Ferruccio 
Maria Zara, 200; Fotmettl comm. 
Ange lo , ; 200; . Borronl Carlo, 100; 
Giannini.Gaudenzio, 100; Musso dott. 
Tito, -500; Maria Zuppa, 100; Colom
bo Luigi,- 50r Ditta F.Ui Sozzi, ISO; 
Pasque Pepplno, 200;, Brocca dótt. 
Guido,- SO; MontanaWavv. Carlo, 50; 
Cesaro dott. Vittorio, ; 200 ; Goetz 

grànceseo, lOO; Risarl Ambrogio, lOO; 
igl Egidio, 100; Bossi Ing. Oreste, 

sOi^Sossi Pietro, 50; Rossarl ing. 
feillgl, 100; „ ramigli^. , felUm,. JW 
Donzelli .Gaetano,-a»;- Gabbioni Giu
seppe, 20; Marlnottl, comm. Aldo, 
100; Ditta Ettore Moretti, 300; Lom
bardi Anna Maria, 100; Mlozzi Car. 
lo, 100; F.UI Fantoni, 100; Ansbacher 
avv. Luigi, ,160; Ansbacher, Gabriella, 
doni; Borghi Napo, 300; N. N., 50; 
Banca Popolare di Milano, 200; Ni
col i , Giuliano, ?1,50; Cenderelli Ar
turo, 50; -Banco de Italia Y Rio De 
la Piata, poo; Bottonifici Pelucchi e 
Diana, 100; Calderoni dott. Marco, 
150; Ilabersaat Giacomo, 100; Gironi 
Umberto, .50; Frisia Elio, 100; S. A. I. 
Chàtillon, 500; Brambilla dott. Fran
cesco; 200; Pirelli dott. Giovanni, 200; 
Demènte ing. Giacomo, 50. 

Lutto sezionale 
E' ' improvvisamente scornparso 

l'ing. Mario Ripani, nostro valente 
Ispettore del Rifugio Del Orande-
Camérihi in Val Chiareggio. Appas
sionato alpinista,, egli fu uno del' 
più attivi consoci: .arhato da tutti i 
coUeghl, egli fu sempre un propa
gandista convinto. Dette 11 braccio 
alla Patria come capitano, 

Egli lascia il.più amaro rimpianto 
in tutti 1 soci della nostra Sezione. 

Alla Infelice vedova, signora Sa. 
bina Rlpanl, la Direzione ha espres
so ' le condoglianze più' vive. 

ling. snum Tanesini 
Il nostro valente alpinista, scala

tore delle maggiori-vette delle Dolo
miti ed .autore della « Guida delSas-
solungo,. Calmacelo'e Sella», è.stato 
seriamente ammalato, ma ora è gua
rito." Pòrgiamo a-lul 1 nostri fervidi, 
auguri. . 

Guida dei Mony M i a 
Ricordiamo ài soci che I no

ve volumi già -pubblicati ; r ap
presentano, uri" complessò cosi, 
organico e- bèllo da essere tm 
gradito ed utile dono a qua
lunque giovane che si aWll^a 
conoscere'le Alpi e a compiere 
le sue prime ascensioni,; '•••.•• 

Il prezzo di li. 270,— coni-; 
plesslve per i nove volumi .è 
attualmente, così ..modesto da 
ritenersi . assolutamente.. non 
impegnativo per, 11 futuro. 

Procede' Intanto l'appronta
mento degli 'altri volumi,.che 
però . n o n p o t r a n n o essére 
stampati se non a situazione 
normale, cioè dopo la fine del
la guerra. 

La -Commissione:delia Óul-
da . dei Monti d'Italia segue 
con ogni cura il fervido làvp-
ro deirufflciò G.M.I. presso là 
C.T.I. Ricordiamo che 11. dot
tor Silvio Sàglio ha compiuto 
questa estate l'esplorazione 
delle Prealpl Bresciane, e, del 
Gruppo (del Bernina. 

Sarà caro ai'.soci' 11 sapere 
che alla fine • della • guerra 11 
C.A.I. e la C.T.I. saranno In 
grado di stampare subito ..pa
recchi volumi del più Interes
santi gruppi di 'montagne T'es
si sono pronti come .'orlgiriale. 

L'Ente ' próvixiclale del, Tu-

iri^sia-ai • 3siiiaaa-:'«-jSiatì}ff:'(̂ t 
Sondrio patrocinano, fra .l'al
tro, il volume «Bernina». 

Costituzione 
.dÈllj S e » uoiv îsilaria 
Presso il C.A.I. di Milano si 

è costituita la Sezione Unlver-
eltàrla; 
, , Né sono promotori i signori 
Cariò „Negri e-Franco Giarola. 
Le .adesioni si ricevono presso 
là-. Segreteria, via Silvio Pel
lico, 6, dalle 15 alle 17. . i 
' Còme prógranima qul.avan- . 

ti, la Sezione Universitaria 
parteciperà al Campo sci-ai-1 
piriistiòo al; rifugio . Fratelli 
Calvi, in alta Val Brembana. 
Il programma è esposto in Se
zione. GII studenti universitari 
sono invitati ad iscriversi alla ' 
Sezione Universitaria per par
tecipare, anche all'attività cul
turale che-^ verrà presto svi
luppata.. - . 

La Segreteria dilla Sezione dt 
Milano è aperta jiutti 1 giorni dal
le 9. alle 12 e dalle 14.30 aU?18 
per i servizi" dei sòci. 'Vogliate fa
cilitare I lavori di ammlnlstrazio-
he, versando direttamente la 
quota. 

Soci ordinari . , -. L. 65,50 
Soci a g g r e g a t i . . . » 33,50 
Soci studenti . -, , » 28,50 

. Soci stiid. aggreg. . » 14,50 
"n Conto corrente postale è li 

.N. 3-18866. . . . . 
Il tesseramento per • i l . 1944 è 

cominciato con buon movimento 
di soci. 'Versate la quota subito. 
Le quòte sono anche la nostra 
forza morale e sociale. 
, Lo Sci .C;A.L Milano tia decls'o 
di sospendere quest'anno l'attivi-

• tà ' sociale collettiva, in attesa di 
tempi'più favorevoli. ' 

I soci' che singolarmente . po
tranno fare dello sci sono invi
tati a dame notizia. 

L'all>o sociale porta sempre in 
bella esposizione l'elenco dei no
stri gloriosi Qaduti per la Patria 
e l'elenco dei ; decorati al valor 

•militare. 
,1 soci a conoscenza di-singoli 

casi sono 'pregati vivamente di 
voler verificare tali elenchi. 
-Si .ricòrda che,la Sezione di 

Milano ha offerto In "omaggioila 
tessera di socio vitalizio' al" SO7 
ciò decorato di medaglia di bron
zo e d'argento ài valore. 

Proiezione di tlliii di alpinismo 
e di.sci. — La Sezione sta'svol
gendo pratiche per ottenere quat-. 
tro interessanti film di montagna 
da jjrolettaré in mattinata pres-: 
so uh'- cinematografo' del centro 

sa Milano. . v 
I soci sono pertanto avvertiti 

che detto film sarà dato prò "si
nistrati e raccoglierà certo l'inte^ 
ressamento unanime degli appas
sionati della montagna. 

il r lgirseih al Fel<H 
11 Vice-reggente Guido'Alberto Ri

vetti ha informato il Consiglio del 
C.A.I. che il rifugio Sella al-FeUk, 
appartenente alla Sezione di Biella, 
è nuovamente in pericolo di rovina
re a valle. . , . • 

Come si ricorderà, ,il .detto rifugio, 
che è costruito In legno, 'dovette già 
negli scorsi anni essere smontato e 
trasportato più a rnonte essendo fra
nato violentemente il rocclone a po
chi metri dal luogo ove trovasi. > 

Con grande meraviglia e rincresd-
niénto s l è ora constatato .che lo sco
scendimento della roccia continua 
e mette nuovamente, in . grave - pe
ricolo la bella costruzione. 

n presidente Rivetti è 'd'oplnioifte 
che questa estate bisognerà che una 
Commissione di tecnici decida il da 
f a r s i . *- > . . • ' • 

sez. CO.], iiarese 
Via Sacco. N. 20 

TesseramentoÌ944 
Col. primo novembre è Incomjn-

clato i l tesseramento 1944. Per di
sposizione della. Sede centrale - le 
quote sociali di quest'anno hanno 
subito un leggerò- aumento ' di -L. 2 
cadauna, concorrendo con metà di 
questa cifra alla formazione di un 
fondo centrale di soccorso per In
fortuni alpinistici. Per 1 soci che 
praticano l'alpinismo. questa prov-
vldetizà sarà bene accetta e.'colóro 
che non lo . praticano - pldr ma vi
vono ancora nel loro fragranti ri
cordi, saranno-come-, tutti- gli :lnte-
ressatl ben lieti, di essere toccati 
e tentati di un gesto l ieve 'di ca
meratesca solldatlétà; ŵ̂ i-jY-̂ ŵ* 

Ecco le quote sociali dell»-nostra 
Sezione per l'anno 1944: 

Socio vitalizio (una' volta- tanto) 
L. 600; • • • , . 
• Socio ordinarlo L. SO; 

Sòcio ordinàrio ^^tudente (sotto 1 
21 anni) L. 40; 

Socio agtregato ,L. 30; . 
-Socio' multare in servizio, .perma

nente L. 40. 
Fatta eccezione per T 50cl ' aggre

gati studenti (faniluAi di uh socio 
Orfllnario . già Iscritto) - tutti f .soci 
riceveranno nella quota li'rivlo del 
quindicinale «Lo Scarpóne»,'-orga
no' della Sezione. • - , 

Per le nuove.-Iscrizioni- la ^.tassa 
di ammissione, comprensiva dèi co
sto della tessera, è stata fissata in 
L.. .10 (una volta tanto). . 

Ed ora, amici del CIA.1.1 "e soci 
propagandisti, all'opera per, portare 
alla Sezióne nUovl soci, Tatt i ' Ipr*-
mi, propaganda In vl fore . , l'anno 
scorso • saranno rinnovati, ancpe que
st'anno. I soci ' nuovi. alla Sezione 
sono, necessari per sostituire coloro 
che ogiil anno" vengono perduti per 
i più disparati motivi e per^sostltul-
re 1 vecchi, nella attività sociale ed 
alpinistica, che non è colpa loro se, 
11 tempo'U'mette-pian piano a ripo
so. I soci sono -pregati a rinnovare 
le tessere con esemplare sollecitu
dine: 1 primi cento avranno l'p'nòre 
di. essere citati alVordlne del giorno 
della-Sezione appena ràggluiito det
to nuroero.e nominalmente elencati 
allMbo soclaleV Per i ritardatari si 
procederà ad incassare le quote a 
mezzo di esattori. liei ptUnl mesi 
delHann» come già' nelle, passate 
gestioni, - ' ; 

Ricerca 'd i libri ' 
'La nostra biblioteca «ezio^iale- •'i 

ancóra sprovvista delle dite opere: 
Giovanni-Bertacchi:-«n Caiuonlere 
dèlie' Alpi»; Edmondo De Athlcis: 
« Nel regno del Cervino a, (Treves 
1904). S«' qualche sòcio del C.A.I. 
oppure -qualche lettore casuale^-in 

grado di' fohilrfr noittie preiSO>-:c>il 
si possono acquistare... è pregato. • 
voler «vere-là coms>laceltkza di scM» 
vere al nòstro •indlrizió Se:yi «9 
qualche generoso ch^ 11, volesse re'i 
galere, ^comui>lc«ndocl-*U" recapitò 
ove . amiarll j a prelevare, : oppui-'èy 
tanto megUo,'- Inviandoli '̂à nostre 
spese con qualsiasi- cór>lerè, sia non 
mai abbastanza, lodaio è ringrazili-

to. Abbiamo' alCunt ' soci Assetati di 
Quelle lettut.é. .Da ultimo amerem
mo ' acquistarli; In difetto; anche a 
borsa.nera. U-pane dello spiritò può 
ben valere quell'altro. ' • 

puiiiDii^iiiiWDiru 
Lodi . Viole Rimeinbwnze 5 

il oostrq prpgraniina per li P i 
..NeUa situazióne grqve BÓtio 

certi - aspetti, • drammatica nelifa qua
le'gli Italiani.si;trovano,'la PICA, 
espone U- suo,'programma per 11 
-nuQVò'ànno, èlèvando'U suo pensie
ro à , t)lo ed ; alla Patria, affinchè 
ritornino " SIH cielo d'Italia "gloriU 
hilgllprl. •'' ' " - ;• . - " 
' Incoragglatl'^'daUa buòna riuscita 
deU'Accaniòiuimènto ' estivo ;s9bltòal 
con copiosa attività lad Alagna .'Val-
sesia,; anche ; neUa pròssfms estate 
organizzeremo ; uh altro - accantona
mento neUa .predetta località, cui 
sovrastano,, a .poca dlstaiua. 1 su
perbi ghUcclal. del Monte Rosa. .'. 
. Còntetnporanéamente aU'Accantò-

nàmento .svolgeremo- uh- Corso At-
UetH-CapòrCordoto,., dove espertlial-
plnlsil daranno al nostri, giovani 
soci, l'Istruzione. necessaria per po
ter condurr?, .ima' cordata.". 

Le' gite'Ciclo-alpine- hanno anche 
quest'anno .suscitato' vivissimo en
tusiasmo, perciò flntahtòchi non sa. 
rà posslbUci-riprendere le gite In 
ferrovia per" l'eccezionale ' affolla»-
mento, del treni, ',-cI dfdlchet-eihb 
con tutto l'ardorei e con' tutta^'la 
passione, a questa -attività. 
• Cercheremo inoltre, di organizzare 
un Convegno sociale.,che ci darà 
la possibilità di'riunirci, su una-del
le più interessanti vette. delle no
stre -prealpl; , , ' 
" Le ' attuali contingenze hanno crea

to-numerosi ostacòll<"dI .'natura fi
nanziarla aUa nostra Associazione, 
quindi ' Invitiamo tutti ;i soci a, còl)-
.correre con l'incrémerito .deUa .cate
goria" Vifótlzi e cori" la presèntàzlo-
ne di nuovi ' soci a . consó.lidare. «d 
accrescere: la-massa sodale; dando 
£osl 1 mezzi necessari al nostro So
dalizio per superare le, presenti • dif
ficoltà. 

*fi 
della S.A.T. 

S e z . T r « h t o C.A.I . ' 

Pro fondo Guide alpine. — Il vèc
chio comandante del primo. Battà^ 
gUone Trento, Guido, Larcher, versa 
al fondo Guide della ?.À-T. L. 100 
In memoria del defunto atizlano del 
Battaglione, Alfonso Daldosso. .' 

suo segretario e nostro collabora
tore. 

.Intanto, con queste numero, 
diamo inizio alla speciale rubrica 
ETdessa dedicata é rlserbata, nella 
tfaàle verremo dicendo delle atti-, 
vita che questa simpatica istitu
zione fa e si propone di sempre 
mèglio 'svolgere, per l'attuazione 
del suo'.nobile programma. 

n quale (è bene dirlo subito) 
•slipropone di -promuovere e, nei 

/•«..U...I».- -».„ —11- _ . , o . _„|llinltl5delle,sue possibilità, di fi-

L'attività alpinìstica 
di spiro dai;^ Porla 

E' mio dovere, quale . presidente 
del Gruppo rocciatori e sciatori, di 
tutelare U buon nome del miei a-
mld. Intendo rlabUItare quello d'un 
giovane che potrà' diventare mólto 
noto nell'alpinismo Italiano: alludo 
a Spiro dalla Porta .Xldlas, che su 
questo giornale apparve come og
getto di ironia e di scherno per o-
pera d'un mio coUega: l'Istruttore 
della Scuola di Val Rosandra (alla 
quale anch'Io apijartcngo) Gobbo 
Nerlno. Rlcorderpmio "1 lettori la 
critica sulla - nuova vla-sul Mont 
C'hetlt (Corm'alore): quel tale «ar
rampicatore superante strapiombi 
dove pascolavano le Capre »' s'è tan
to migliorato, da mettere-.insieme 
quel bel, po' di attività. Elenco sol
tanto ijuella dell'anno ih corso: 
Colle degli ' Orsi, 'Monte S., Matteo, 
Monte, S. Giovanni, Monte Pisgua-
le (secondò dl̂  cordata èon Cario 
Negri), Spigolo ovest -del ' Gèvèdale 
(ancora con Negri), tutte salite In-
vernali scl-alplnlsttche. Durante la 
stagione estiva, abbiamo:. .nclma:.ast 
soluta „d*no .; sp.i<olo-: delia .^téét» 
c^mift'-ì̂ esssiaj-^rK^xiòraàM .Còti 
Ezio Rocco, purè' del G; H„,-S..dl 
Lodi: e Rudy -Cavallini -del C Air J. 
Trieste), 3»- grado' ,con passaggi M 
6" m luglio). E poi: • ; 

•Via Preùss . deUa '. Piccolissima ,'ln 
Lavaredo, secondo di cordata: 21 
luglio. - . . , • ' • ; • ' f 

-Via Inher Kofler-sulla .Punta Fri
da, secondo di cordata: 22 1ugll0i,; 

eroda del Rifugio (ancora In La
varedo) via'Casara ,con varianti, 
dlff. 3° con pass;'di 4»: 24 luglio.. 

yià dei Camini - sulla !• ' Torre di 
Sella, capo cordata, diff. 3°: 12 a. 
gosto., ,. 

Diedro' GlUch .stala • 2« Torre di 
SeUa, capo. cord., dlff. 3» .con pass, 
di 4":. 12.agosto. 

Camino Adang'con variante Dibó-
na, capo cord.- 4», con pass, di 5°: 
13 agosto. . ;. ; 

Torre 'Winklér per la fessura,' ca
po, cord., diff. 4'» .complèss.:^l8'^ a-
g o s t o . . "• ' ;- ,.'.' . , •', • ••• , -

Seconda àscensioti'e àssolù-ta ,ddla 
via ' Mohor^ sulla Punta Plaz. per ila 
fessura della, parétei ovest,..jcapo 
cord.; diff;: 5» sup.: 19 agosto." ' " 

Spallone Ovest, del- Piccolo Scll-
liar. Da solo 2°. e 3°: 28 agosto. 

Prima- ascensióne assoluta: del,Ca
mini sul' versante nòrd della Toifre 
del Castello (ScUllar), capo cord., 
dlff. 4» sup. con passaggi di,5»:-e 
settepibre. - .,•• v 

I»consoci tuttl'sono. jiré'gatl di. In
viare alla direzione del Gruppo cò
pia,'dell'attività; svolta nell'annata. 

Condizioni pèrniettendo, quest'in
verno si terrà in-Val di Fossa un 
aeca^itonaroento per tutti gì) Iscrit
ti. Per- informazioni rivolgersi" alla 
stde di-Lodi,.viale Rlmemoranzc 5. 

' '• r GIANÌ« MOHOR 

NELLE AtTRE'SEZIONI 
•' '• • -, T o r i n o ; •-
•• i'a- secónda dell'annunciata se. 

rie di con/ér<7Ìse.Illustrative delle 
v^lll. d*A03ta, indette .dalla Sotto
sezione universitaria dèi CXI., 
presso la sede di 'Via. Barbaroux 
1, Ila avuto luogo nel pomeriggio 
deH'lT dicembre. La valle trattata 
era quella d'Ayas. Molto, il pub
blico intervenuto,'che ha così con
fermato 11 successo di questa ini-
alativa.-, ;. ., .. .. ., .. 
•La ^.Sottosezione l iiitìversitarìa 

perisiìjiistratii' — Doménica 12: 
dicembre, nella salia,' del Cinenia' 
Dorià; à'Torino;'per Inisrtativa del
la Sottóse2Ìane universitaria del 
C.AJ.'-Torino, ha" avuto luogo^ una 
raattinata.clnethatograflca.il cui 
Introito _era -destinato alla sotto-
scrizióne . indetta, .'dEilla. Gazzétta 
del Po;>o|o. ili. favore" dèi sinistrati 
dai Iwmbàrdamentr aerei. Vehne-
ro proiettati i-dociimentàrl: «'Ver
tigine bianca:»,^*Parco del .GWn 
Paradiso »; .,<rLeggenda>.-del -M^tie 
Cervino » e « Rifugi alpini ». 11 
success4> deUa- Inanifestazione è 
statò cosi.ltistnghiero'da superare 
l'aspettativa; ; in quahjo' Tàffluen-
'za "del'' piilDtoliéb era sup< r̂iore alla; 
dIsponlbilItà_.̂ deÌ posti. . 

''̂ PrIma:'èscitWlòne":deÌla.';Sottasezto* 
•rie. unlversIta'Ha.. — ,il' 27 e' 28 hò-
.vèmbre^-scorso-^ ha avuto -luogo < la 
.pn'nia 'gita della' Sottosezione,. aUa 
Putita';del*'.'Drlh6, in-'̂ Val d'Aosta. 
Dà' Aosta gli stùde'ritr Si • sono por-
Siti àd.'Acqiic-tredde, e da qui, col 
trenino mes^o a disposizione ; dalla 
Sop. Naz;;ppgrié;'attraverso la" mori-: 
"tagna dèi Drlhò, sonò saliti a 'Co
gne; ovfci hanno: pernottato, "; ritot-
nandò il imattlnò dopo'; con Io-stesso 
rnezzo ,̂ ad Acque''.Fredde'.-t Da;.i4ùl, 
icalzatl gli * sci,-' -si Jsono ,-;portàti ,'"a 
-Pila ,(m.-iM4).',e".dril pèF il" Ortód 
Grlijiod alla'Punta delJDflrid,- gltm-
gendovi alle-12.30.. Ritornò-in.-.^sta.'* 
a Torino. TéWptr vario e nevq pol
verosa. Alla .gita .hanno jjarteclpato 
anche 2S" studenti della -Sottosezio
ne s Montagna >. di-Aosta. . 

— Dèi Vecchio coro della S.V,S.A.T. 
non Ci, rimangono che 1 dischi.'Sono 
le nostre più vecchie e care canzo-̂  
ni della - montagna- atlraverso • ile 
quali.'l'animo si fohde.va e'.slibli'n*-' 
ya,con la .-vita statica, ma sempre 
inutevole nel suoi- elementi, -delle 
montagne,'•jJeUè Valli,' dei~boschi. 
Canti ora nostalgici, ora allegri, 
sempre soffusi da ima' pacata sere
nità, pieni: di:, una poesia Intinia 
e protonda .dalla quale si liberava 

,11 nòstro cuore gonfio, dopo esser
sene riempito lassù fra le 'cime svet
tanti al cielo, neUe valli piene di 
'ombra,-nel tramonti siU pascoli al
pini o nelle notti di luna passate' 
III 'barca sul lago. Ed ecco allora, 
-perchè' noi giovani ' sentiamo qusisl 
-come im dovere di rlimirci e conti
nuare la tradizione del Coro per 
far rivivere In tutti I cuori la per
fetta- armonia dei nostri canti. ' 

Abbiamo cosi costituito" il Coro 
della S.U.S.A.T. con elementi gio-, 
vani, ma anziani del cantò, che sà-^ 
prànno, malgrado le attuali diff 1-1 
colta, far rifiorire tra le gentettfen^ 
tlna'i-vecchi e nuovi canti, regio
nali, ..espressione viva , del nostro 
rude - e- sempUce ;ànlmo - di monta
nari. ;..' , 

ne e la manutenzione, l'arreda-
Jnentò e-l'offlclatura di chiesette 
^•.cappelle sltuatc'-o da- erigersi 
î ressOi rifugi e alberghi alpini o 
Comunque in località d'alta nion-' 
tagna idi speciale -interesse alpi
nistico e turistico, per dedicarle 
alla memoria di Caduti in guerra. 

A.mezzo.di questa rubrica sa
ranno resi noti anche" 1 concorsi 
per la costruzione di nuovi edifi
ci, le loro modalità, 1 «referen
dum» tra 1 nostri lettori per la 
scelta del migliori progetti e quel
li per la scelta delle località; l'è, 
sito del concordi già banditi e 
tutte Insomma le iniziative che 
l'Opera.verrà prendendo e attuan
do per la valorizzazione spirituale 
•oltre che materiale della nastra 
bella montagna. • 

Cosi l'anno nuovo sorge e gì Ini
zia, pur tra l'infuriare della' guer
ra, con ima nota di poesia e con 
un'opera di pace e di'amóre, che 
sono lieto auspicio per im awe-
nire migliore. 

Onera "ChieseneDipine*' 
''Via Coiroli 19 - Brescio. 

C Presentazione 
'"; Slamo lietif di presentare ai'let
tori l'Opera nazionale delle < Chie--
sett«' alpine» di cui lo Scarpo»?. 
è organo ufficiale. 

Di essa pubblicheremo, fra bre
ve, -im articolo Illustrativo del 

Errata c o r r i g e 
X Nèll'articoletto « Sensole, incanto 
di pace » pubblicato lo scórso nu
mero, . slamo, incorsi In tm errore 
indicativo. Precisamente dove si 
parlava, verso la fine, del-mezzi 
per arrivare all'incantevole località, 
dicevamo che occorreva prender la 
barca a, Peschiera Maragllo. Invece 
U traghettò - deve - effettuarsi daUa 
Stazione, di Sulzano, suUa .ferrovia 
Rovato-Èdolo; Peschiera Maragllo 
è l'approdo suUa opposta, spónda di 
Montisela, da cui,' con una passeg
giata di un chilòmetro in riva al 
lago, fra gii olivi; si arriva a Sen-
àole. SI può anche iarsi traghettare, 
direttamente da Sulzano a Sensole. 
. Sensole si può pure raggiungere 
direttamente da-Iseo col battello. ! 

Pr i i Deveìjal GaÉna 
SELVA DI ̂ fÀl. GARDENA, 30. 
La bianca regina delle- Alpi si 

è presentata al convegno inver
nale, dimostrando una puntualità 
regolare oltre' ad avere un'abbon
dante vestigia che ha lasciata-i 
suoi bianchi rìffeasi sui pallidi, 
rocciosi monti. '•• ,: . 
, Presta della neve', dunque, che 
fa • diinenticare i tristi giorni che 
là nostra Patria attraversa, per
chè quassù la càndida liève è sèin-
pre desiderata per i diversi ..suoi 
aspetti; . • / • : . ' - . . • 

Nevica ancorai e guardando at
traverso i vetri di «» ben, riscal
dato locale, mi'viehe dà pensare 
:con malinconico pensiero alle po
vere genti prive delle loro case, 
mentre :quassii bimbi- B valligiani 
adulti sonò attratti, dal : fascino 
della^bianca signora e benedicono 
il buon Udo che l'ha mandata. 

.Passano le slitte-trainate da ca
valli con i caratteristici sonagli, 
passano bimbi-con slittini e sci 
dando la tonalità invernale di un 
ambiente saturo di beatitudine e 
spensieratezza.. 

Natale. La nostalgia - dei: ternpi 
passati .lascia in me un'eco, di 
profonda amarezza .perchè mi rie
voca i bei giorni in-cui comitive 
di gagliarda gioventii davano sfo-
go alla loro esuberante giovanile 
passione in sani'cimenti che lo 
sport invernale ha'sempre trasci
nato, mentre la. pàusa.forzata ci 
obbliga ad attendere il .ritorno 
non. lontano della normaltìà at
tiva. 

Mentre scrìvo, il sóle fa capo
lino e le nuvole sembrano coz
zar con violenza fra di loro facen-
do 'uno squarcio-per dar posto ài 
raggi prepotenti. di iin-bel sSle 
caldo e affascinante, .con i suoi 
riflessi fantasiosi sulle guglie che 
dominano la vallata: . , . 

.Il pensiero'mì obbliga ricordare 
i nostri valoro&i pionieri-e grandi 
rhaestri dell'Alpe, che immolarono 
lalorfl giovane esistenza con eroi
co sacrificio e alla loro memoria 
dedico la'mia reverenza con ve
nerato'ricordo. . , • •' 
•—.Emilio.Comici, presènte! ' 

Osvaldo'Patanlt 

'^S!\ 

. Ogni valle ;ha' la sua allegra se
mina di paesi. lungo la strada, il 
suò-fiume sonante; ogni montagna 
il suo bravo nome. Sia in quella 
vallécola, tutto pare abbandonato li 
a mezzo,- dal fosco giorno della 
creazioile. La conca è spefsa su di 

<]uesta conca maliosa, una specie 
jiii contagio. Si diventa d'improWi-
so sognatori e ìlllucinati; siedono 
grida altissime e nenie lamentose.̂  
L'atmosfera irreale che l'avvolge,; 
tutti appesta. A notte, le stelle 
sembrano scostarsi da quel' luogo • 

un esteso Mtipiano; guardandola da maledetto: ad'alzare la mano, non 
lungi, la s'indovina soltanto: in-isi arriva più a. coglierle, 
cassati ai piedi;di'pareti paurose.! Qui,-,abbondano le leggende stra-
Rari cacciatóri vi si - avventurano ne e i fantastici racconti. Sulla più 
in cérca di camosci. Gli spari, in. erta parete, proprio,a mezzo, come 
quella .catinella, infrangono. l'aria un'occhiò-sulla fronte.immensa di 
con veemenza,'strappano dalle pà- lUn ciclope,' si apre un incavò, 
reti vibrazioni cosi'irate ed. echi grande, 
cosi riposte, che i camosci non ab
bàttuti, sòn colti nello spavento'da 
un • panico ' cosi improvviso,' che i 
cacciatori, amano dirli' impazziti, 
senza rimedio alcuno. Li si vedono 
clanzàre vertiginosamente ^ a ' grarr 
;s»itl...sa e-^ià":d?I-cànal«hi nevosi 
senza ji'ia d'uscita,.andare e venire 
a corse pazze sulle cenge 6enza sal
vézza, ballonzolare aiicorà sulle 
pareti più impensate; e sparire 
chissà-come,'in qualche anfrattuo
sita dèlia roccia. Il fóndo di quel 
catino, è c loche vi sia di più dan
nato per. l'anima dei montanari. E' 
.tutto uno sforacehiamento di poz
zi cilindrici, d'inghiottitoi, di' cra
teri ' sventrati, di sèracchi pietrifi
cati,'di'cvispidi, di lamé,-di blocchi 
lanciati i nel. più' caotico disordine. 
Il mattino, sernbra il risveglio di 
una città di giganti-su cui sia pas
sato inesorabile' il cataclisma;' làs-

lasera ' , -^ udibile appéna il 

L'incavo e le sua leggenda 
/Narrano i vecchi che una volta, 
hii fraticello, avesse ivi'dimora: 
jSja pfèupazione principale era di 
tesseteVina lunga tela,'la tela della 
:vnà'i~Bàrst"àva" -piossÈdgrn'é Xifi pez
zetto solo, per assicurarsi eternità 
e (ricchezza: facile dunque imma
ginare, quale l'interesse dèi imon-

su. 
grido angoscioso di qualche sperso 
corvo ' — "è tristemente grandiosa. 

Qualcuno ha.detto tùttociò, origi
nato-da un' lontano esteso.'feno
meno .'erosivo, (che. risalej all'epoca 
dèirinvàsiotìe ;" glaciale, e •>gl};,altri, 
siSsòilo /acc^tehtatì;' It pastori, di 
quand'ò fin ^u^ìido, i, pensano ; piùl-
tósto'ia-ima 'maledidone, se'j'qual-
che pecora, •: richiamata da. chissà 
qùal'i sottili» i'vdci,- abbandona: gli 
ultimi pascoli, e non vista, s'av-
veiitura'in .'quella vallécola di per
dizione. Sul'fondo dèi pozzi; co-
inuiiicahti a volte fra loro,. a, una 
profondità massima' d'una^trentina 
di metri, vi si scorge quasi sempre 
neve, ed è quella:la salvezza, di 
chi d'estate, iti " q.uel deserto pie
trificato, con luci che sulla pietra 
argehtea traggon riflessi -che acce
cano, si lascia ' cogliere dall'arsura,, 
a ' tradimento. ' In • foiido a ' qualche 
altro ."pozzo: terriccio umido, mu
schio-a-volte,^ delle ossa i sbiancate 
che'fanno, pensare agli animàh 
preistorici o alle pecore ridicole. 

Quelli che la vogliono saper lun-, 
ga, parlano d'un bacino, regolatore 
di, -tutti i fiumi che -nascono • nra 
dintorni, con le sue caverne di rac-. 
colta, coi suoi canali sotterranei. 
Forse lo sarà, perchè nessuno im
pedisce alla'natura, queste e ben 
maggiori stranezze, cui salta il tic
chio di combinare. Il bacino ha 
gigantesche -muraglie, che lo cir
condano, glabre, dritte, d'un color 
zolfo • impressionante , tèndente, al 
sanguigno; aldisoprà,, un. cielo che 
non- ha mai riso.̂  A- stare in' ascol
to, ; sembra d'esser giunti alla di
mora spettrale del silenzio; ma'al 
minimo rumore, si sollevano i dè
moni ^nascosti, a rispondere chias
sosamente. C'è nell'aria stessa- di-

\\f v U | l l u w i l l l y 

fatevi soci'dei CAI! 
'_' Si• potrebbe dire chla-
•• ramante che 1 giovani,, 
studenti o non studenti,.. 
debbono iscriversi in mag
gior nùmero • al C. A.' L.. 
Giacche 11 Centro Alpini
stico non è soltanto -il-
raggruppamento degli al- ' 

. pinlsti,;. ma è una istitu
zione che potenzia una., 
forza spirituale,; sclenllft-
ca eitecnicà.necessaria àlv' 
Paese, che h a bisogno djel; 
giovani. """^V/ V^i 
• L'organizzazione del C.À. 
I . ' è ' una forza'che dà del 
giJaiidi-vahtagigr-ai'--sòci;, 
ed anche del. doveri. O-
gnuno vi apporta il picco
lo ' òbolo, l'aiuto persoiiale ' 

. volontaristico, • l'iniziativa; 
L'unione fa più che mai, 
la forza, specialmente ne l - , 
l'organizzazione di mon-;^ 
tagna (Vifugl, s e n t i e r i , , 
guide, • guide- alpinìstiche, 
catte, campeggi,' gite, o r 
ganizzate, ecc.), tutte co--
se non sorrette dalle nor
mali fòrze economiche o 
da altre associazioni. 

Al'disopra dei 150O-2O0O 
metri 11 C.A.I. è il signore 
della montagna. I giovane 
non possono straniarsi da 

' un slmile d o v e r e ^ , . . 

.lanàri,'per si'prezioso vicino. Oc-
•„corTeva attendere però dà lui la 
generosa distribuzione.' Ma un 
giorno, la. tela fu lasciata cadere 
fin sugli ultimi pascoli, ad asciu
gare; al sole'. Appena fu scorta, i 

'-.pastori corsero a contèndersela, è 
già' nascevano parole grosse, e ba
ruffe, ma la'.tela si svolgeva Inter-, 
jliinabile senza strapparsi. Occor
revano le forbici per tagliarla,' e 
ognuno per far da primo, tutto ab
bandonò,'correndo alla propria bai
ta.. Ma quando tornarono, la tela 
non c'era più. che, il frate, giùnsi 
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era affrettjito a ritirarla. Dopo di 
allora, non fu più visto. Si dice che 
egli sìa morto lassù; accorato dalla 
cupidigia e dall'avidità degli, uo
mini. ' "• " ' 
' Altri narra . ancora che; alcu

ne pecore, momentaneamente incu
stodite, si allontanarono un giorno 
dai pascoli, e giunte che furono 
lassù, alla conca, non tardarono a 
precipitare; in uiio 'dei numerosi 
pozzi. ,11 pastore, una volta coti-
statata la loro miserabile fine, vi
sto . rimpossibllità ' di ricuperarle, 
gettò adirato dietro di esse la ca
gna, òhe avrebbe dovuto' vigilare 
e tenerle a^bada. Cadde questa su 
quelle senza' farsi male alcuno. E 
cosi, sopraV'\'ivendo e . niilrendósi. 
dr esse, fu vista dopo molto tem
po, "àppài're jniehtémeno che feon 
'tma;nidiata'^ di cUccioH;- grazte.f* 
chissà qual nascosto camminò,' al
l'orifizio dell'occhio spalancato, .e 
abbaiare. ' . 

Fin dove'potesse 'arrivare là ve
rità-in. qiiesti racconti, iion era .da
to presuiiiere: nessuno era giunito 
fin lassù, nessuno con certezza po
teva confermare. La sete di conó
scere è'sempre 'stata la molla,di 
molte» fra le "umane azioni; Cosic
ché una squadra.di voloiiterosi, con 
l'intènto di andare un.po|'a vedere 
alla-.fin fine cosa ci fòsse 'vera
mente e toccare con mano, abbat
tè tre degli ultimi pini, che si ra
dicavano fra roccia • e roccia, in 
una severa lotta' per' l'esistenza, 'e 
con questi ' sulle spalle, si era av
viata verso la conca e la sua pa
rete. L tre tronchi, come attrayer-
sàrònó il tortnfentato bacino, cóme 
giurrsero ai»piedi della,parete,.co-
rfte, furono''lègati lino -jmT cima|̂ àl-
l'àlt'ro^e •fissati'^alla*ròSàà^ìnoittè 
fàcilè'.'clire.j;-; .1^ 'ìj'?ìiif>i. '•&'^-" 
"!ir. fatto'j sostanziale fu'~ che 

qualcuno si arrampicò fino in ci
mi.' àll'ùltìnió palói,.itìa - fur-coBie 
giungere al vertice ' d'un albero di 
cuccagna senza ih-prenùo aspetta
to. Aldisopra, neanche dà pensar
ci di- mettere' le mani, sulla roccia 
e cercare di salire senza aiuti. Fu-
ron fatti.tentativi. è véro, ma potè 
seinbrare di battere a una porta 
ostinatamente chiusa. Quando Un 
montanaro, su ima sua montagna, 
non riesce a passare, vinto, lui, ha 
la convinzione che .anche gli altri, 
han poco da ifare. L'occhiaia vuo,-
ta restava là, mólto aldisopra del 
punto raggiunto, inesorabile nella 
sua, freddezza. Solo • guardandola 
cosi dal' disotto, lasciava : scorgere 
l'arcata superiore tèsa come una 
sopracciglia, nei giòchi di luce ag
grottarsi, «e poi * ridistendersi in 
qualcosa di ironico. Ma forse, fu
rono gli occhi umani,-turbati di di
sappunto, a cogliervi un'immagina-' 
irla présa.'in giro e un; accento 
scherzoso. I . tre pini rimasero al 
posto, loro, e'a guardarli di lenta'-; 
no, èra proprio uri ben misero gia-' 
dino. per giungere a quel maledet
to occhio. - • I 

. . . ì 

I due viHoriosi 
' Gii - da • tempo ..—'• come pei 

una', scommessa 1 rr isu tutte le 
pareti più impensate dei dintorni; 
dóve la mente umana avrebbe mai 
concepito o anche-solamente affer
rato .per la. coda.,una vaga inten
zione di salire, passavano vittoriósi 
due giovani-tòcciatori venuti dalla 
città, annali della propria volontà 
e del proprio coraggio. Ci fu qual
cuno a dire, cKe neanche loro se 
avessero tentato,, di 11 non sareb-i 
l)ero pottiti passare: di bocca in 
bocca, ,fu^ come una, sfida .• alle* o-̂  
recchie loro, ie l'accettarono.''Vi ah-! 
darono, A-idero, ma subito non vin-f 
sero. « Facciamo vedere ;noi » ave-̂  
vano dettq; la' presunzione = e l'or
goglio li aveVà : poi .spinti a disto
gliere quei 'tronchi come fuscelli; 
« per. salire con pure^a di' stile », 
ave\'ano aggiujtto.-.E infatti, senza 
aiuti, lentamente —.due!;formiche 
semBiavjuio-, ^ sd^-iquell'immanè' ^a-j 
rete — avevano oltrepassato' il"" li
mite in precedenza.!raggiùnto, e-si 
qrano andwsBT -̂'à - furia-?'di *chiodi', 
fin sotto uno strapiombo. ..C'era .chi 
stava a guardare frèmendo. AncEé 

se-non' avevano detto nulla di pre
ciso, per nóù'.creare' aspettaìione 
nei curiosi ef trepidezza negli ami
ci, c'era chi aveva, saputo.,.! toc-
toc della mazzetta suî  chiodi, era
no stati colpi spietati su lih cristal
lo . enorme, "che àiidava vìa via in 
frantumi. Il tempo sino allora in
differente,.'. Si oscurò, ima nube.si 
avventò sulla cima-del mónte, sor
di, cupi biontolii percorsero a bri
vidi il cielo ricurvo, • e di colpo la 
pioggia s'abbàttè impetuosamente, 
qnde un getto violento d'acqua, 
sui vetri d.uri|auto, la .spugna. In 
roano, pronta'a pulire. J. due non 
furono- spazzati, via ùaH'improxK'I-
sa''violenza/ e "il Scolpo'di spugna. 
noo fu - dato. Li si vide scendere 
dóppia córda-sU doppia corda, ab
bandonarsi balzèlloni -' lungo di-es
se, come faniio.a volte i ragni, ap
pesi .nel -Vuoto ài filo che vàiino 
tessendo. L'occhio, a-guardarlo be* 
ne, sembrava, a iurià .cessata, con 
•quelle ' scolature .<Ji ̂ sUllicidiò' che 
rigavano la - parete. - ^ proprio t;o-
me a,.volte le lagrime sulle ^ote —• 
sembraVa,' si disse, avesse pianto di 
trepidazione..' Ma l'indomani,- quan; 
do: la-roccia.fu nuovamèiite asciut-' 
ta, e,in cielo:n0n.c'era-tma nube 
sola, • si 'tornò all'assalto. Era - pau
roso, vederli, giùnti allo strapiombo; 
stagliati in lotta col •vuoto, fra her-
vosi comandi di «molla e tira>> 
dell'assicurazione a- forbice, ' i pie
di piaiitati nelle staffe di corda, 
librati infuna lotta contro l'impos
sibile." Ma passarono:- inesorabil
mente passarono. Furono visti ima 
uliinaà volta sotto l'orbita,, poi,-" fu 
cóme fossero inghiottiti. Si udirono 
dei richiami. Ma .in quell'occhio 
enorme,.. erano appena due ' punti
ni; due bruscoli si'.sarebbe detto, 
se l'occhio fosse stato vivo.. Li-si 
rivide dòpo t m p o ' d i tempo, usci
re nella parete a lato e continuare 
indifferenti .la loro scalata, con la 
interminabile lit^ia dèi chiodi che 
si sgranano.nella roccia, sull'inces
sante; verticalità della via".;Fessure, 
camini, " èsili - cengettè, parelitiei 
strapionibi ahcorà,''poi, là cima.'Ma 
qtiàudo, 'dopo tanta lottai tornaro
no con i ségni dells, stanchézza .beri 
profondi in viso,' ci fu. chi pretese 
scorgervi un'ombra, di delusione, 
nella gioia, della, vittoria. Il segreto 
era stato portato via." L'occh'ip era 
cièco: una parete ' enorme, intatta, 
ne segnava la fine, dei blocchi spar
si qua e là sul foiìdo, ed era tutto. 
Ai valligiani -^ e solo allora *-;—, 
parve che qualche éstfaheo fosse 
andato, a portar via un po' di fa
scinò ,alla,.'loro_j parete,,non tanto 
per là' vìa tracciata, che strappa
va pur la Ben difesa verginità-, dèi 
montei quanto perchè la, fan.tasia 
loro, dinanzi, alla.'cruda verità del
l'occhio, rion trovava) più l'usata 
poé'sia. Sulla parete forata, nean-
chelpiù il sole, neanche'più le om
bre, vaghe, variabili, infinite, inaf
ferrabili, avrebbero potuto colmare 
quel .vuoto. Neanche più " i visiona
ri sì .sarebbero, soffermati a scor
gere cose invisibili. Ormai-la ve
rità, nuda, piatta, senza palpiti era 
stata strappata e ricadeva pesante
mente su di loro. Fu quella a im
poverire l'animo fantasioso) dei pa
stori. Era quella slessa verità che 
aveva fatto 'perdere, agli uomini dì 
t̂nriono e ai religipsi,-1^ fede; al §-. 
losofi e agli scienziati, la ragione: 
ai jboetì e agli artisti, il loro sogno. 

Armando Biancardi 

Naètrp biancp 
La.casa dell'amico rag. Aldo Moro, 

del; Direttorio "provlnplale della F. I. 
S,.:.r̂ ,di Milano, e della S, E. M.7 è 
stata 'àlllet'̂ ta dalla nascita di Gian-
caria, avvenuta il 18 dicembre scórso. 

A lui ed alla gentile consorte, sk, 
gnora ' Licia, le nostre congratula-
'zlonl, col migliòri auguri per la neo
nata. . • .:• .•';,-

GASPAPE PASINI ; 
' Direttore responsabiler-

'i'ipogralia Jel.U . Snc. An'oo. Milane!;» 
Edit.- (S.A.SI'E.V - Tia Sellala 22. Hilaiio 

- Ving. Dino Lara Tutino, delle Fu
nivie di Cervinia, ha messo a dispo
sizione del Prefetto di Torino, la 
somma di L. 2a mila per 1 sinistra
ti daUe incursioni aeree nemiche. 
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aggiungere.s'al vòstro coiredo vB'.tli 
portare sempre^ con voi almeno' un 
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IL PREZIOSISSIMO ENERGICO 
DISINFETTANTE NON VELENOSO 
CHE" SI USA;. neUa prima dlslnfe. 
zlone di ferite,'escoriazioni, tagli, 
punture, e m&rsl di Insetti, ed ani
mali; nella prima cura delle ustio
ni;. nell'Igiene dèlia bocca; del naso 
e della gola'; nella dlslhfezlo'rie' dèi , 
'viso-<Iopo rasata.la barba; neù'l^gle-
ne-séi'suàlè; •nella'.'dii!l5;iié^loné;^él-
l'acqtia /potabile; nen i ' dlslnfè'zidno 

della verdura e disila frutta. .. 

In .venditaj presso le. Farmacie, / ' 

Socfetàf Anoiifiuà » ÀsiutJHljiTA» 
GENOVA • Via Ugo Foscolo.N. e 

TENDE DA CAMPO 

maierlBie per atieniiamenlo 
i 

iETTORE' 

miAiio-ForoBiitiaparieìo 

L. 25,-^' 23 , - . 

50 , - . - 45,— 

Tre scopi Otterrete 
asQuisianiloliiliri delle ilosirecoinlilnazioiil: 
1) .ÀxTìcchìreAà vostra biblioteca delle migliori opere che- ogni 

alpinista deve leggere, specialmente in questi momenti di ri-
'" dotto ottiritd in. mónfa.gna 
2) Godere di,sensibili riduzioni sui prezzi di copertina. 
3) Aiutare il-fiosiro giornale che, pur offrendovi TÌdu:doni'dì 

' pres;zo, percepisce uh modesto margine dagli editori. • * 
. Diamo l'elenco XHwnpleto delle combinazioni. J l primo'Importo 
è quello di. copertina,.il secondo è il costo,netto per i lettori: 
EDIZIONI «MpNTE;^^.,DI TORINO:' • ' ' ' 
Giigllerniina e, I^àmpugnanl: 'V'efte . . . - . . 
Ettore Castiglioni: Guida sciìstica delle Dolo

miti, 540 pagg. con 80 tavole fuori testo. 
Fascicolo annèsso con 12 cartine-Itinerari . 

Il llljro.tìi Franco Gròttanelli: Se questo è stata 
, la rita,;è esaurito., , 

COLLEZIONE «MONTAGNA<> DE L'EROICA 
DI MILANO: ^ 

,'Tutti i volumi Aanqo subito l'aumento del 
10%',. per cui i relativi prezzi (di copertina e 
ridotto per'i'lettori).sono ora i seguenti: 
A. Tane^Ini: Il Diavolo delle Dolommi - Tita 

Pioe, 2* edizione ;' , . 
Giuseppe- Zoppi: Il libro dell'Alpe, 6" edizione 
Ai Patroni: La con^jtKsto dei ghiacciai . . . 
Ch. F. Ramuz: Paura in montagna, romanzo . 
C. Cos: La notte dct.Drws, romanzo, .2' edizione 
G. Kugy: LejÀlpi Giulie . . . , . . . . , 
G. Kugy: DoHe earniche alla Sovoia . . ,. . 
E." C;.X,ammer: Fontano, di Giovinezza,-V' .,f , 
Idem: Fontano di Giovinezza, 2" , . . . , »- ... 
G. Mazzetti: Lo montagna presa in giro, 3' ed." 
E.' Sebastiani::Lo molgo dei tento componi . . 
G. Mazzetti: Grandi imprese sul Cervino . . 
.U. Riva:, Scarponate, 2 ' edizione 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le alt, 2 ' ediz. 
'E.-R,' Blancliet: Fuori idolle strade battute . . -
Gh. F. Ramuz: Lo seporazione delle-razze, ro-

' manzo. . - ! . - . . • • « 
E. Fasana:.L'epope(i del Monte Rosa , '^ V , ' 
Ki. PIiati:;4rrampicore '« , . ' . 
G. Mazzetti: Lo, grande porete , ' . .., 
'Vv Rakosi: Quando-le-campane noti swonanoi; 
- • più, romanzo . . ' . ; . . , . . J- . ^ ;l ̂ Ì-t' 11,50 - '10,50 
CASA EDITRICE..U, HOEPLI DI MILANO?-^ " . 

Tutti 1 volumi alpinistici àono esauritC 
SCI.C.A,L MILANO: '; 
Mario.Bernasconi: Guido sciìstica dell'Adamel-

lo, ed. Anonlnia Bolis di Bergamo ' . . ' . 
Dott Silvio Baglio: Cento domeniche e quat-

. tro settimane, raccolta monografie de « Lo 
Scarpone ». , . . . f .. . 

EDIZIÓNI'OROBICHE - BERGAMO: 
Alberto Paini: Tormento sull'Alpe . « § j » » 12,— 10,50 
EDIZIONI « ANCORA » - MILANO: , ' - ' ' 
Renato Inasinì: Tre me:si all'Alpe . . ( • » « 
•S. , .E- 'M.: ' ,. 

Eugenio Fasanà:' Ctnquant'anni di Vito dello 
•Società Bscùrsionjsti, Milonesi . . , . , 

X 33,— 30,— 
» 16,50 15,— 
» 16,50 15,— 
» 11,55 10,50 
» 22,— 2 0 , -
» 11,55 10,50 
» 11,55 10,50 
» .1^,65 . 10,50 
» -11,55 . 10,50 -
» 11,55 - 10,50 
» 11,55 " 10.50 
» 11,55 10.50 
w 11,55 10,50 
» • 2 2 , - 2 0 , -
» 11,55 10,50 

» 11,53 • 10,50 
» 11,.55 ' 10,50 
» 11,53 10,50 
9 11,55 10.50 

18,— 10,— 

1 0 , -

1 0 , - ?.-

2 2 , -

" Le'spedizioni fuori Milano vengono fatte,, a seconda del nn-
tnéro-' è peso dèi volumi, come manoscritti ^accomandati, come 
^stampe. sottofascia o' a mezzo corriere, tutto in porto assegnato. 
;;... .Pagamento anticipato. "Non si fannoj spedizioni contro asse-
gnot' Inviare vaglia postali o assegni bdhcari all'Amminlstrazfone 
de Lo Scarpone, via Plinio 70, Milano (IV), oppure in contanti 
al nostro recapito di via Meravigli 14, press'ò Edoardo Colònibo. 
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